
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Distruggendo o compromettendo molto le rampe di lancio 
dei missili iracheni gli americani hanno conseguito 
il principale obiettivo dello scontro: togliere ogni pretesto 
alle forze israeliane per un attacco preventivo 

Conflitto primo dell'eira elettronica 
^«accecamento» dei radar è stato fatale agli aerei dellìrak 
Il primo giorno di guerra nel Golfo si è concluso con la 
netta affermazione delle forze aeree alleate. È stato il 
successo dell'elettronica, della potenza tecnologica e 
della precisione al servizio della distruzione e della 
morte. Gli Usa hanno in pratica raggiunto tutti gli 
obiettivi strategici militari e politici dell'attacco. Com
preso il primo e il più importante: tenere Israele fuori 
dal conflitto. Ma la guerra non è certo finita. 

PIETRO ORICO 

••ROMA. La più grande ope
razione aerea della storia si è 
svolta con precisione chirurgi
ca e si è conclusa con un pie
no successo. Cosi, non senza 
un certo trionfalismo, le autori
tà politiche e militari degli Stati 
Uniti hanno subito commenta-

- to l'esordio in guerra non ap- ; 
pena si è conclusa la prima fa
se dì bombardamenti sugli 

-' obiettivi strategici in Irate e in 
Kuwait 

Ed in realta gli oltre mille ae
rei di Stati Uniti. Arabia Saudi
ta, Gran Bretagna e Kuwait 
hanno centrato, in circa tre ore 
di attacchi condotti senza in
contrare una forte resistenza, 
quasi tutti gli obiettivi militari 

• ed il principale obiettivo pollti-
' co; scongiurare il possibile 
' ' coinvolgimento di Israele nella 

guerra. Perchè acquisire II con
trollo pieno dei cieli, colpire il 

' Ministero della Difesa a Bagh
dad e le fortificazioni di Basso-
ra. Incendiare raffinerie, di-

' struggere centrali elettriche e 
' sconvolgere il sistema di tele

comunicazioni sono obiettivi 
strategici di decisivo valore mi-

; Ihare. Ma distruggendo o co
munque compromettendo la 

* funzionalità delle rampe di 
landò di missili Scud, degli im
pianti produttivi e del depositi 
di armi chimiche e batteriolo
giche e degli impianti nucleari, 

' ' come ha sottolineato lo stesso 
George Bush nel primo mes- ' 
saggio alla Nazione, gli Stati. 

' Urliti hanno conseguito il pri- -
p e l ) piO importante, .degli 

strategici; Impedire 

che l'Irak potesse colpire il ter
ritorio oltre il Giordano e coin
volgere Israele nella guerra. E 
togliere ogni pretesto per un 
attacco preventivo dell'eserci
to con la stella di David. La rea
zione o l'attacco israeliano po
trebbe elevare II livello del 
conllitlo con conseguenze po
litiche incalcolabili. Quel pri
mo attacco non ha scongiura
to definitivamente il pencolo, 
ma lo ha certo reso mollo più 
remoto.. 

La guerra elettronica è ini
ziata subito, allo scadere del
l'ultimatum delle Nazioni Uni
te. Polendo «vedere» e «sentire» 
quello che stava accadendo in 
Irak grazie alla rete di satelliti 
spia In servizio 24 ore su 24, 
l'intelligence» americana ha 
Iniziato a «disturbare» le comu
nicazioni Ira il centro politico-
militare e l'esercito irakeno. 
Poi, convinto dalle favorevoli 
condizioni meteorologiche, 
mercoledì George Bush ha or
dinato l'inizio della guerra. Già 
nel pomeriggio sulla pista del
l'aeroporto di Rlad. in Arabia 
Saudita, l'attività si è fatta fre
netica. In rapida successione 
sono decollati gli Awacs, gli 
aerei radar, i Boeing KC-135. 
gli aerei da rifomimanto In vo
lo. I quadrimotori Hercules C-
130. tutto è stato predisposto 
per guidare l'attacco in profon
dila del caccia-bombardieri 
Alle 0.40 di ieri i primi.bagllori 
di guerra" su'Bàghdad. E. con
temporaneamente, su 60 

, obiettivi spaoUntuttol) Verrito-
riodell'Irate del Kuwait:Men-

tre la guerra elettronica è di
ventata totale, «oscurando» 
gran parte dei sistemi radar de- -• 
gli attaccati, dalle rampe a ter
ra in Arabia Saudita, dai bom
bardieri in volo B-52 o dalle na
vi da guerra sono paniti i missi
li iCrulse e Tomahawk. La dife
sa irakena è stata colpita, fra
stornata. Poi la prima ondata . 
di acrei a bassa quota: sono 
serviti ad «accendere» e quindi 
a rendere «visibili» i residui si-
stemi di difesa radar Irachena. 
Poi in una serie di ondate suc
cessive ogni 15 minuti sciami 
di caccia-bombardieri volando 
ad alta quota, fuori dalla porta
ta delle batterie anti-aerce ira- : 
kene, hanno scagliato sugli -
obicttivi strategici 18mi!a ton
nellate di bombe. Poi una tre
gua di poche ore. Gli America
ni annunciano: «il dominio dei 
cieli è nostro». Ed hanno ragio
ne. «Cieca» e impotente, la di
fesa antiaerea è Incapace di 
arginare gli attacchi alleati. I 
missili Sam non sparano. Sono 

stati messi fuori uso? Un solo 
missile Scud colpisce un depo
sito di petrolio in Arabia. Intan- . 
to gran parte dell'aviazione di 
Saddam è distrutta al suolo, 
prima che riesca ad alzarsi in 
volo. Pare che quegli aerei, 
non pochi, che sono riusciti a 
decollare, hanno scelto la fuga 
verso qualche rifugio sicuro 
del nord invece di ingaggiare 
un'improbabile battaglia. L'a
viazione di Saddam, pur di
sponendo di moderni aerei di 
fabbricazione sovietica e fran
cese, non ha mal brillato in 
passato. In otto anni di guerra 
con l'Iran, pur godendo di un 
assoluto predominio dei cicli, 
non ha mai svolto azioni deci-
sive. Resa cicca dalla mancan
za di guide radar, cosa può fa-

. re contro un avversario supe
riore per potenza, tecnologia e 
addestramento? 

Gravi le perdite materiali per 
l'Irak. Molte, anche se non 
quantificabili, le vittime tra la 

popolazione civile. Gli Ameri
cani, per parte loro, escludono 
qualsiasi perdita. Poi ammetlo-
na la perdita di un solo velivo
lo. Anche se Baghdad afferma 
di aver abbattuto prima 12 poi 
70 aerei. Impossibile valutare 
la giustezza di queste cifre. Gli 
Inglesi accusano la perdita di 
un Tornado. La Francia, che 
ha partecipato a mattino ini
ziato, al secondo ciclo di bom
bardamenti, ammette che 4 
suoi aerei sono stati colpiti sui 
cieli del Kuwait. 

Gli Americani assicurano di 
aver colpito la gran parte degli 
obiettivi programmati. E pro
babilmente è vero. Anche se 
nessuno ha la certezza che tut
te le rampe di missili Scud in 
grado di colpire, con testate 
convenzionali o chimiche, 
Israele o l'Arabia Saudita siano 
state effettivamente disattivate. 
Il Ministero della Difesa, a Ba
ghdad, e stato duramente col
pito. Pare che lo stesso Mini
stro sia rimasto ucciso. Sareb

be stata decimata la Guardia 
Presidenziale, il corpo scelto di 
Saddam, illesi restano invece il 
Rais e il suo Palazzo. Il succes
so della missione Tempesta 
nel Deserto scatenata da Geor
ge Bush, tuttavia, è pressocchè 
pieno. «L'efficienza» sostiene 
Lee Aspin. Presidente della 

. Commissione Forze Armate 
• della Camera dei Rappresen- . 

tanti «e stata di una tale portata 
da mettere fuori causa il telefo
no di Saddam nel momento in 
cui ha accennalo ad alzare la 
cornetta». Nelle prime 7 ore gli 
aerei alleati compiono 750 
uscite. Alla fine della giornata 
saranno 1300. 

- Nel pomeriggio, mentre in
disturbati proseguono i raids 
aerei alleati, voci non confer-, 

. mate con certezza fino a sera ; 
. tardi parlano di scontri tra le 

truppe a terra. Saddam annun
cia resistenza ad oltranza. E il 
Ministro della Difesa degli Stati 

• Uniti cerca di frenare i facili 
• trionfalismi. La guerra non è 

certo finita. Al di là delle appa
renze quella che Bush ha defi
nito «la liberazione del Kuwait» 
potrebbe essere ancora lonta
na. 

L'esito della prima giornata 
di guerra non è affatto sorpren
dente. C'era Infatti da aspettar
si che gli alleati conquistassero 
presto il monopolio dei cieli. E 
che la minaccia missilistica Ira
kena non fosse pienamente 
credibile. Quello che è certo, 
invece, è che l'esercito di Sad
dam a terra è bene armato ed 
allenato alla guerra di trincea. 
Se l'aviazione alleata non riu
scirà a recidere in breve le vie 
di comunicazione tra Kuwait e 
Irak, il contingente di occupa
zione potrebbe resistere a lun
go, persino mesi, nell'Emirato 
ridotto a provincia. Per questo 
fonti americane fanno sapere 
che gli sciami d'aerei conti
nueranno a bombardare l'Irak 
senza sosta per ancora molti 
giorni. Forse dieci. Poi si vedrà. 

Parlano i fisici Bernardini 
e Farinella: meglio del previsto 
Il medico Di Paolantonio: 
gli effetti non saranno limitati 

«L'attacco 
chirurgico è riuscito 
A quando la fine?» 

CARLO FIORINI 

Ecco i «satelliti-spia 
arma segreta 
delle truppe Usa 
• • ROMA. Sul ' grande 
schermo computerizzato 
nella «siluation room» scia
mi di puntini luminosi si av
vicinano ad ondate succes
sive agli obiettivi rissi e mo
bili bene in evidenza. Al 
Pentagono seguono e indi
rizzano per tre ore la prima 
fase di quello che può esse
re considerato il più massic
cio attacco aereo della sto
ria. Stavolta non 6 «war ga
me», guerra simulata giocata 
dal computer. Stavolta l'elet
tronica combatte una batta
glia vera. E la vince. Grazie 
soprattutto alle spie del co
smo,! satelliti. 

Da tempo i loro occhi 
elettronici sbirciano senza 
sosta il territorio Irakeno dai 
Hey boia, I buchi della ser
ratura, nello spazio. E' cosi 
che gii Americani possono 
•vedere» e «sentire» tutto ciò 

, che accade nella regione di 
crisi ed organizzare con pre
cisione «chirurgica» il loro 
Srimo attacco all'lrak di 

addam Hussein. 
La «space reconnabsan-

ce», la spiata dallo spazio, è 
allidata ad una piccola flotta 
costituita da due tipi di satei-

' liti: quelli da fotosorveglian
za e quelli per il rilevamento 
di segnali elettronici. Insie
me hanno il compito di con
trollare i movimenti dei si
stemi d'arma e di ascoltare 
le comunicazioni dei co
mandi militari e governativi 
Irakeni. Guidando sul giusto 
obiettivo, per esempio, i 
guastatori elettronlcla 

Per ottenere le immagini 
di tutta la regione medio
orientale gli Stati Uniti pos
sono contare su 5 satelliti: 
due KH-U, due KH-11 
Avanzali e un Lacrosse. Il 
KH-11 estate li primo satelli
te elettro-ottico nello spazio, 
capace di seguire 42000 
obiettivi in tutto il pianeta. Il 
suo dispositivo elettronico 
funziona più o meno cosi. 
L'occhio del satellite osserva 
un obiettivo e «traduce» le 
immagini in impulsi elettro

magnetici a bassa frequenza 
(onde radio) che invia a 

. terra. In pochi minuti il cen
tro di controllo decodifica I 

• segnali e riesce a spedire le 
foto, se necessario, diretta
mente sul tavolo del Presi
dente alla Casa Bianca. Il sa
tellite è un «veterano» della 
regione islamica. Il KH-11 
ha infatti seguilo I movimen
ti degli ostaggi catturati dal-

' l'Iran di Khomelnl. E sempre 
lui ha individuato la fabbrica 
di armi chimiche installata 

- da Ghcddafi a Rabta. Per 

3uanto penetrante, l'occhio 
elKH-Uhadue notevoli li

miti: non vede di notte e non 
vede attraverso le nuvole. 
Per ottenere una sorveglian
za continua gli Usa hanno 

. messo in orbita nel dicem
bre del 1988 il satellite La
crosse che. col suo «occhio» 
a radio-onde, vede anche 
attraverso le nuvole. E poi, 
nell'agosto 1989 e nelfeb-
braio 1990. due satelliti KH-
11 Avanzati In grado di mo
dificare l'orbita e di aumen
tare il numero di obiettivi os
servati. Con questi satelliti gli 
Americani possono seguire 
gli spostamenti anche della 

' piO piccola |eep In dotazio
ne all'esercito avversario. 
. L'altra parte della flotta 

, spaziale americana com-

- prende i satelliti in grado di 
rilevare i segnali elettroma-

, anelici trasmessi al suolo. 
Cioè intercettare una comu
nicazione o individuare un 
radar. Le versioni moderne 
di satelliti per il rilevamento 

' di segnali sono posti in orbi-
' ta geosincronica, come fos

sero ancorati al suolo. Per 
ascoltare anche le comuni-

• cazioni col walkie-talkie dei 
soldati irakeni o seguire lo 
spostamento dei missili gli 
Usa possono contare su S 
satelliti Rhyolites, 4 o 5 Vor-
texes e 2 Magnumus in co
stante contatto con tre sta
zioni a terra: Pine Gap, in 
Australia. Menwith Hill in 
Bretagna e Bad Aibling in 
Germania. 

ARABIA 
SAUDITA 

Bersagli potenziali dell'attacco 

• • ROMA. Tecnologie supe
riori, precisione nel colpire gli 
obiettivi militari, effetto sorpre
sa. Secondo gli esperti di ar
mamenti e gli scenziati italiani, 
ai quali abbiamo chiesto una 
valutazione su queste prime 
ore di guerra, Bush ha dimo
strato la superiorità militare 
che si aspettavano, paralizzan
do l'offensiva irachena. Sono 
convinti che il più è fatto e la 
guerra ha già un vincitore. Ma 
quanto durerà? E quante sa
ranno le vittime? Su questo le 
ipotesi sono diverse. «La possi
bilità che gli effetti del conflitto 
siano limitati rischia di essere 
solo una speranza, - dice il 
professor Michele Di Paolanto
nio. dell'associazione italiana 
di medicina per la prevenzio
ne nucleare - In queste ore sia
mo riusciti a metterci in contat
to con medici iracheni membri 
della nostra associazione. La 
voce che ci giunge e di diverse 
migliaia di vittime». Ma quella 
di Di Paolantonio è la sola nota 
discorde. «Certo, il parere può 
essere dato soltanto in base a 
ciò che abbiamo visto in televi
sione e letto sui giornali - dice 
il fisico Carlo Bernardini - Ma 
mi pare che sia andata nel mo
do migliore che ci si potesse 
aspettare. L'attacco e stato 
condotto con una certa sa
pienza. Grazie alle sofisticate 
tecnologie è stato un attacco 
chirurgico, come si dice in ger
go». Secondo Bernardini la 
precisione dell'intervento ha 
permesso di colpire esclusiva
mente gli obiettivi. militari e 
quindi di ridurre il costo di vite 
umane. «Molte delle preoccu
pazioni che avevo, in queste 
ore si sono attenuate - prose
gue Bernardini - la'possibilità 
di risposta degli iracheni è sta
ta ridotta di molto. Resta da ve
dere come funzionerà la parte 
mobile- dell'esercito di Sad
dam, forse rappresenta un pe
ricolo. Questo è l'unico ele
mento, dt Incognita sulla.dura-
"la che potrài avere ifconflitto». 

«Se gli americani si accon
tenteranno del ritiro iracheno 
dal Kuwait, sono convinto che 
la guerra finirà mollo preMo -
dice il fisico Carlo Bernardini -
Se diversamente Bush vorrà 
occupare l'Irak i tempi e i costi 
umani saranno più elevati». 
Anche secondo Bernardini 
l'attacco aereo e missilistico 
degli statunitensi ha dimostra
to quanto siano progredite le 
tecnologie nel campo degli ar
mamenti convenzionali. Tec
nologie che permettono di col
pire il bersaglio prestabilito 
con un errore di pochi metri. 
•D'altra parte era prevedibile 
che sarebbe andata cosi, - ha 
detto Bernardini - in questi 
mesi abbiamo visto come gli 
Stati Uniti stessero dispiegan
do nell'area del golfo un po
tenziale bellico mai visto. Era 
chiaro che si stava preparando 
la guerra. 

•La quantità di perdite di uo
mini sembra molto, molto bas
sa, - dice un altro fi»ico, il pro
fessor Paolo Farinella - è stato 
decisivo impedire a Saddam di 
utilizzare i suoi missili a lunga 
gittata. Anche se non sono 
mollo precisi avrebbero rap
presentato un problema». Per 
Farinella il primo punto debo
le di Saddam è stato la con
traerea, che non ha retto la va
langa di tritolo piovuta in po
che ore dal cielo. «In questi 
mesi la stampa di tutto il mon
do ha dipinto a tinte assoluta
mente esagerate il potenziale 
bellico iracheno, - dice Fari
nella - non si è tenuto conto 
che le tecnologie occidentali 
sono nettamente superiori». 
Secondo il fisico l'altro ele
mento che ha indebolito le for
ze di Saddam è stato proprio 
l'embargo di questi, mesi «Gli 
iracheni, - dice Farinella - si 
sono presentati all'appuntai 
mento con l'ora x senza aver 
ricevuto i pezzi di ricambio e 
l'assistenza tecnologica Decesi 
sari» P f prepararsi aj&guer-

j4 Basi aeree e missilistiche 

©biologi « Basi e depositi di armi chimiche 
«Movile!» 

00.30 

Centinaia di aerei 
alleati attaccano 
gli obiettivi previsti 

fé2~ 
1 
1 

^JABAK^4 

Vincono i missili 
Cruise e Tomahawk 
perdono gli Scud 

F-117A Stealth fighter (Aereo invisibile 

7.30 

Parte il secondo 
a t tacco 

ARABIA 
SAUDITA 

I dominate^ FVL5 e Stealth 
WM ROMA Gli aerei americani 
e i loro alleati dominano i cieli 
del Golfo. Ecco 1 protagonisti 
principali della battaglia. 

AWACS. Aereo radar dell'a
viazione statunitense e dell'A
rabia saudita. È un gioiello del
la tecnologia di guerra. Volan
do a lOmila metri di quota rie
sce a rilevare qualsiasi oggetto 
si muova sul terreno o sul ma
re. Non possiede armi, ma in 
battaglia svolge un ruolo deter
minante. Viene impiegalo in
fatti per osservare tutti i movi
menti dell'aviazione nemica. 

B-52. Bombardiere Usa. £ 
lungo più di 48 metri, con 
un'apertura alare di 56,42 me
tri e 8 motori a reazione ap
paiati sotto le ali. Può traspor
tare circa 27.125 chili di arma
mento (bombe, missili aria-
aria e aria-superficie). Recen
temente sono stati modificati 

. per portare anche i missili 
- Cruise: dodici sotto le ali e otto 
! all'interno, in una specie di ca

ricatore ruotante simile a quel
lo di un revolver. In coda al
l'aereo e collocata una torretta .; 
con mitragliatrici da 20 milli-
metri controllate dal radar. Il 
peso massimo al decollo è di 
221 tonnellate, raggiunge 957 -
chilometri l'ora e i 16.765 metri 
d'altezza. L'aereo ha un equi-

' paggio di 6 persone e un'auto- . 
nomi.» dt volo senza ritorni-
menti di 1 Ornila chilometri. Il 
B-52 è in servizio dal 1957 e 
venne utilizzato dagli Stali Uni
ti per I bombardamenti a tap
peto nel Vietnam. 

F-15. Cacciabombardiere in ,' 
dotazione a Usa, Arabia saudi
ta e Israele. Battezzato «eagle» 

' (aquila), è un bireattore bipo
sto che può svolgere numerosi . 
ruoli: bombardamento, attac
co al suolo, interdizione, man
tenendo l'agilità di manovra 
per affrontare un duello acreo. 
E dotato di un radar avanzato 
ad alta risoluzione, visore al-

, l'infrarosso per missioni not
turne e un sistema denomina

to «Lamini», collocato in un 
contenitore sotto le ali, che as
sicura in ogni condizione me- .. 
teorologica e di luce l'esatta 
acquisizione dell'obiettivo e il 
puntamento degli armamenti. 
Trasporta missili aria-aria, raz- ' 
zi e bombe per attacco al suo-
lo. È lungo 19,43 metri, ha 
un'apertura alare di 13,05 me
tri e ha un peso massimo al de
collo di 30,84 tonnellate. I mo
tori, due Turbofan della Prati e 
Whitney, gli consentono una 
velocità pari a due volte e mez- • 
za quella del suono. Può rima
nere in aria per cinque ore e 
un quarto e fino a 15 ore. se ri
fornito in volo. Sembra però : 
che l'F-15 non sopporti bene il 
caldo torrido del Golfo. Lascia- . 
ti sotto il sole cocente, infatti, 
alcuni aerei si sono dilatati: le 
loro lamiere si sono allargate, 
provocando perdite di carbu
rante dai serbatoi. E stato an
che necessario refrigerare co- • 
stantemente il loro impianto " 
radar di bordo che raggiunge- ' 

va temperature troppo alte. 
TORNADO. In dotazione 

alla Gran Bretagna e all'Arabia 
saudita. Ce ne sono due versio
ni: caccia-bombardiere e inter
cettore, il primo, come un 
Cruise. compie missioni di pe
netrazione a bassissima quota, 
ma ha un carico bellico 15 vol
te superiore. Il Tornado inter
cettore, impiegato solo dalla 
Gran Bretagna che ne ha 18 
esemplari in Arabia, è dotato 
di un radar Foxhunter da sco
perta e tiro per i missili a media 
portata Skyflash. Anche l'Italia 
schiera uno squadrone di 8 
Tornado inviati nel Golfo a 
protezione della flotta. 

F-16. Caccia-bombardiere 
in dotazione a Usa. Arabia 
saudita e Kuwait. Sono armati 
di bombe a frammentazione, 
missili Harm (capaci di colpire 
le stazioni radar seguendone 
le emissioni elettromagneti
che) , bombe laser (con le 
quali possono bombardare a 
bassa quota le rampe dei mis

sili terra-aria iracheni). 
F-l 17 A STEALTH. Caccia 

americani. Sono i famosi «cac
cia invisibili», usati per la prima 
volta a Panama nell'operazio
ne culminata con l'arresto del 
dittatore Noriega. Montano 
bombe da circa 1000 chili gui
date dal laser che centrano l'o
biettivo con un errore massimo 
di 15 metri. 

MIRAGE. Aerei In dotazio
ne all'aviazione francese. Ne 
esistono due versioni: Mirage 
2000, intercettori, e Mirage FI, 
caccia-bombardieri. Non sono 
stati impiegati nel primo attac
co aereo perche si potevano 
confondere con I Mirage ira
cheni. 

JAGUAR. Caccia-bombar
dieri francesi.' Si trovano in 
Arabia saudita, ma non sono 
stati utilizzati nel bombarda
mento notturno perché non 
sono in grado di operare al 
buio. Sono stati impiegati sul 

• Kuwait nel secondo attacco, 
alle prime luci del mattino. 

tm ROMA. I Cruise e i To
mahawk americani sono 
stati i protagonisti assoluti di 
questa prima battaglia tra 
missili della storia. Quelli 
irakeni, gli Scud di fabbrica
zione sovietica in tutte le lo
ro versioni, non vi hanno 
praticamente preso parte. 
Ne gli aerei di Saddam han
no avuto modo di usare i lo
ro micidiali Exocet di frab-
bricazione francese. La bat
taglia dei missili si e rivelata 
del tutto impari. Troppo " 
grande la disparità in termi- " 
ni quantitativi e qualitativi 
tra i due opposti schiera
menti. E troppo diversa an
che l'addestramento all'uso 
di questi terribili strumenti di 
distruzione tra i due eserciti. 

I Cruise, si proprio il tipo 
di missile in via di smantella
mento a Comiso, privi di te-
slata nucleare ma caricati 
con formidabili 'esplosivi 
convenzionali, hanno sfer
rato il primo, duro colpo 
della guerra del Golfo. Con 
un'autonomia di oltre 2500 
chilometri possono raggiun
gere l'obiettivo programma
to con un errore massimo di 
200 metri. Più che missili i 
Cruise sembrano aerei sen
za pilota. Con tanto di ali e 
turbogetto. La loro principa
le caratteristica è un sistema 
di guida automatico diretto 
dal computer e denominato 
•tains». Un sistema di navi
gazione inerziale Integrato 
con un sofisticato telemetro 
che confronta il profilo del 
terreno con quello memo
rizzato dal computer. Per
mettendo una continua cor
rezione di rotta e di quota ed 
un'assoluta precisione d'im
patto sull'obiettivo. Volano 
alla velocità di 805 chilome
tri l'ora e possono trasporta
re un carico convenzionale 
di 450 chili (200 chili se il 
carico è nucleare). I Cruise 
utilizzati nella prima notte di 
guerra sono stati lanciati dai 
bombardieri strategici B-52 

(ogni aereo ne trasporta 
20) probabilmente da una 
distanza di 500 chilometri 
dall'obiettivo e da basi mis
silistiche a terra in Arabia 
Saudita. 

I Tomahawk sono la ver
sione navale dei Outsee so
no stati lanciati eia molte 
delle 15 tra portaerei e gran
di navi da guerra americane 
che li hanno in dotazione 
nel Golfo. 

Solo qualcuno dei non 
pochi missili irakeni è stato 

' lanciato. Ed uno solo è an
dato efficacemente a segno, 
colpendo un deposito pe
trolifero in Arabia Saudita. 
Molle, moltissime delle 300 
basi missilistiche eli Scud-B 
di fabbricazione sovietica, e 
delle versioni potenziate Ai-
Hussein e Al- Abbas sono 
state distrutte nel corso dei 
primi attacchi delie forze al
leate. Troppo lenta e mac
chinosa la loro messa in 
opera (occorrono oltre 3 
ore per lanciarli). E soprat
tutto troppo facilmente rile
vabili dai satelliti spia per 
poter risultare utili contro un 

. avversario potente, veloce e 
assolutamente padrone dei 
cieli. Gli Irakeni non sono 
riusciti ad usare neppure i 
temuti missili unti-aerei 
Sam. E questo è già meno 
spiegabile, visto che l'attac
co non é stato certo una sor-. 
presa. Del tutto inutilizzati' 
sono stati i terribili missili te
leguidati Exocet, gli stessi 
con cui gli aerei argentini 
colpirono numerose navi in
glesi nella guerra delle Falk
land. L'aviazione di Saddam 
infatti non ha neppure tenta
to una credibile reazione. 

Insomma i missili di Sad
dam che, caricati o meno 
con armi chimiche e biolo
giche, minacciavano di ele
vare il livello di questo già 
tragico conflitto potendo 
colpire Israele hanno mise-

.' ramente fallito in questo pri
mo giorno di guerra.. 
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